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I vu' cumprà 
ora hanno 
una «casa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RlMiNl. fieri mattina, a Li
do di Savio, un marocchino 
ed un senegalese hanno visto 
arrivare la polizia mentre ven
devano In spiaggia. Il maroc
chino, di pelle pia chiara, ha 
infilato la sua roba sotto una 
sdraio, e si è confuso tra I turi
sti abbronzati; Il senegalese è 
stato fermato, aveva già avuto 
un foglio di via, ed è stato ar
restato. E giusto parlare di re
pressione contro l'abusivi
smo, ma ricordate che le vitti
me sono quasi sempre I più 
deboli». Don Ullssl Frasca», 
della coop «Solidarietà africa
na» di Ravenna, e intervenuto 
Ieri a Rlminl all'Incontro orga
nizzato dalla federazione co
munista, assieme all'on. Lu
ciano Violante, per discutere 
dell'abusivismo. •Garantire il 
diritto, per affermare I diritti», 
questo il titolo del lungo do
cumento presentato. "Valori 
alti di civiltà e di apertura a 
culture ed istanze diverse - vi 
e scritto - non possono non 
poggiare su un terreno di lega-
liti dlllusa, di certezza delle 
norme e del diritto... l'abusivi
smo commerciale, fenomeno 
che coincide solo in minima 
parte con la presenza di forte 
realtà di immigrazione dal 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo, rappresenta qualcosa 
di più di un danno economico 
nel confronti del commer-

Slami», Da qui le richieste 
presentate dal segretario del

la federazione, Sergio Gambi-
ni,, dall'onorevole Giovanna 
Filippini e da Riccardo Fabbri, 
della segreteria) di una mo
difica delle normative vigenti:, 
deve essere dato più potere aW 
Comuni (Il decreto Sanese ha 

Snidato II controllo delle ven
ite lp spiaggia alle Capitane-
e di porto)', debbono essere 

Inflitte sanzioni più drastiche a 
coloro che organizzano II 
mereatqftoprattuttQ 1 mossi-
ali) con II sequestro delle mer
ci ed II ritiro delia licenza, A 
Rlminl, fra pochi giorni, verri 
aperto un «centro di primo ac-
cogllmentonì altri Comuni del
la cotta, secondo un Indica
zione della Regione, seguiran
no l'esemplo, 

I comunisti rimine»! (all' n-
contro erano presenti molle 
associazioni ed organlzzazlo-

I economiche, che si sono 
ette d'accordo con l'Insieme 
elle proposte avanzate) chie

dono poi che agli extra-comu
nitari "v^aafirantlta- l'awt-
stcnzasànnariSesIdlaunaiu-
to per la casa. Llntef 

Colpo di scena al processo La sentenza è attesa per oggi 
per la «maxiviolenza» di Mazzarino Pene severe richieste dal pm 
I difensori degli 11 imputati E la ragazza per ora rifiuta 
minorenni depongono le armi gli 11 milioni offerti «in dono» 

«Pina ha ragione: è stata stuprata» > 

Pene severe sono state richieste dal pubblico mini
stèro Filippo Sicari al processo che vede alla sbar
ra i minorenni per lo stupro di Pasquetta, La sen
tenza è prevista per oggi. Pina Siracusa è tornata in 
aula a confermare punto per punto, tutte le accuse 
contro gli Imputati. Gli avvocati si sono astenuti dal 
far domande. Rifiutata per ora l'offerta degli undici 
milioni. 

PAI. MOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M CALTANISETTA. Un col
po di scena, finalmente, c'è 
stato. Messi da parte I più tra
dizionali ferri del mestiere, lo 
squadrone del sette difensori 
degli undici minorenni am
mette ormai apertamente che 
la versione tante volte ripetuta 
da Pina e esatta. Quindi niente 
cavilli, ni sforzi titanici per In
durre la teste in contraddizio
ne, «Se un cavallo Invece di 
essere bianco era nero, o se 
anche II cavallo non fosse sta
lo un cavallo ma fosse stato 
un asino, la sostanza non 
cambia: la gravili del fatto ri
mane», taglia corto l'avvocato 
Salvatore Daniele. I suoi colle
ghi concordano, D'altra parte, 
gli atessi undici ragazzi sotto 
processo hanno capito che 
negate l'evidenza sarebbe sta
to controproducente e spera
no ora nella benevolenza del
la Corte. Speranze che Ieri 
hanno ricevuto una prima, an
che se prevedibile, doccia 
fredda: il Pubblico ministero 

ha chiesto per tre di loro 3 
anni e 6 mesi; 2 anni e 6 mesi 
per altri sette; la pena maggio
re, 3 anni e 8 mesi per Luigi 
detto «Gino», sospettato di es
sere Il leader del gruppo dei 
quindici che per una giornata 
privarono Pina della sua liber
ti, abusarono di lei a proprio 
piacimento, e non contenti 
imbastirono storielle piccanti 
seduti ai tavolini dei bar di 
Mazzarino, 

•Le richieste del Pubblico 
ministero - osserva Maddale
na Glardina, avvocato di parte 
civile - sono proporzionate al
le richieste avanzate nel pri
mo processo per i ragazzi 
maggiorenni: e per alcuni dei 
minorenni c'è gli la richiesta 
dell'attenuante della minore 
eti che neutralizza le aggra
vanti contestate». Sette Impu
tati sono In liberti provvisoria, 
quattro sono detenuti nel car
cere minorile di Caltanisetta. 
Se scattassero le attenuanti -
verosimilmente - nel prossimi 

Pina Siracusa 

giorni anche questi quattro 

rDirebbero tornare in liberti. 
difensori ci sperano. Evitato, 

almeno processualmente, lo 
scoglio più insidioso (una 
«controverità» da contrappor
re a Pina), battono ormai altri 
tasti: sono ragazzi minorenni, 
dalle responsabilità penali 

auindì meno definite, tutti figli 
I lavoratori e di famiglie con

tadine, lavoratori essi stessi, 
chi è garzone, chi è fabbro, 
chi è apprendista barbiere, 
chi e venditore ambulante, 
eccetera eccetera. E Michele 
Vizzlni, uno dei sette penalisti, 
ricorda con stizza che «1 cara
binieri che violentarono una 
turista straniera in una citti 
del nord Italia furono condan
nati appena a due anni con la 

condizionale, ma noi dobbia
mo sempre pagare un sovrap
prezzo per questo maledetto 
fascino sinistro della Sici
lia..:». 

Altro aspetto del processo 
riguarda invece la decisione 
dei familian di autotassarsi 
per un milione. Gesto simboli
co, a mo' di scusa, non di ri
sarcimento danni. Tranquilla, 
scandendo bene le parole. Pi
na ha detto ieri mattina al pre
sidente della Corte Antonino 
Pierantonl: «Potrei anche ac
cettare, ma a condizione che 
l'offerta sia fatta secondo i ter
mini di legge». Ha aggiunto 
Maddalena Glardina: •Manter
remo, come parte civile, la ri
chiesta del risarcimento danni 
che sari quantificala, a pro
cesso concluso, dal giudice 
civile». 

Sui gradini, al pianterreno 
del Tribunale del minori, sle
dono donne d'ogni eti, tutte 
giunte da Mazzarino. Thermos 
con acqua ghiacciata, grandi 
pani imbottiti di mortadella 
per figli e mariti, vecchi brac
cianti cotti dal sole che vedo
no spezzata una vita di sacrifi
ci da ligi! scapestrati e inco
scienti. Qualche metro più in 
li, circondate da donne e diri
genti dell'Udì, Concelta Sira
cusa, la mamma dì Pina, An
gela, la sorella, particolar
mente aspra con i giornalisti e 
lei, Pina. Dopo l'interrogato
rio Pina è di pessimo umore. 

Indossa i soliti jeans, la 
consueta maglietta arancione, 
le scarpette di tela viola, ha 
forse qualche bracciale in più, 
un medaglione che ha a che 
vedere con la musica rock, 
ma si capisce subito quanto 
sia difficile per lei iniziare una 
vita veramente nuova, lontana 
dagli incubi, da Mazzarino, 
dai brutti sguardi che ancora 
la incrociano. «Voglio prende
re un aereo e andarmene a 
Roma, sono stressala, ho bi
sogno almeno di tre mesi di 
riposo. Soprattutto non voglio 
vedere giornalisti, perché mi 
chiedono sempre le stesse co
se». Ha un duro battibecco 
con sua madre che forse vor
rebbe tenerla con sé, non ren
dendosi conto che la loro vita 
non potrebbe riprendere il 
corso di una volta. 

In aula, intanto, le richieste 
del Pm non scivolano certo 
sull'acqua, anche se i difenso
ri, in qualche modo, le aveva
no messe nel conto: ecco per
ché I genitori di Massimo, Re
nato, Oaelano e Luigi detto 
•Gino», rimangono composti 
ascoltando la lettura della re
quisitoria. Tradiscono invece 
una punta di nervosismo 
quando si vedono restituita la 
somma simbolica dagli avvo
cati: saranno le donne a con
servare le banconote in bor
sette nere di similpelle. Ciò 
che accadde a Pasquetta, a 
Mazzarino, è capitolo che non 
si potrà chiudere in fretta. 

si lacinia poi con l'Istruzione e 
la cultura,, soprattutto garan-
tendola possibilità di Impara
re la lingua Italiaha, «Non ab-
blamq (anelalo allarmi - ha 
detto Violante - ma latto pro
poste: per battere Unto leran-
za, che è la risposta di chi non 

dare altro risposte». 
• 7.M. 

• NEL PCI 

ZIONE. Verter* 15 luglio ali» 
ore 10 preclae, pr«tp rt «Ura
liana. A convocata la ritintane 
dal raspolli abili di organlttailo-
nt dal Comitati ragionali, Ode: 
la campa»"» di » • anniento a 
VH.Iatlva"<ial patti». Partepl-
pai Maialino O'Aleme dalli So-

' a * Pel; 

I deputali «wrtMatl m lanuti«I 
•start ntatnti S I M A ECCE
ZIONE alla tadutt dì opgi 12 

L'aiaamnlai dal gruppo dal caputa
ti ««muntati » convooatt par 
oggMl luglio alla un t7. 

L'AasefflMa dal gruppo comuni»» 
dal Sanato * convocata oggi ol
la ora 8.30. 

I aanatori comunisti aono tenuti ad 
ejiaera omenti seme eccello-
ne alcuna a partita dalle eetfyia 
pomeridiana di mercoledì 13 ti
glio. 

—————— porse l'imbarcazione è stata affondata e l'equipaggio è già in acque internazionali 
C'è un testimone, salito a bordo «per curiosità», che avrebbe visto il «terzo uomo» 

Giallo del catamarano, all'opera gli 007 
Sul giallo senza fine del catamarano scomparso sta
rebbero indagando anche i servizi segreti. «Di certo -
dice uno degli inquirenti - questa vicenda presenta 
alcuni aspetti per loro Interessanti». Un testimone, a 
Reggio Calabria, è salito «per curiosità» sul catamara
no, ed ha parlato con «il terzo uomo». Ogni città dove 
Rambo ha vissuto viene studiata a fondo: a Rimini ad 
esempio c'è stata a maggio una strage con 4 morti, 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JINNER MELETTI 

m ANCONA. Forse II cata
marano cercato in lutto il Me
diterraneo ha gii superalo lo 
stretto di Gibilterra e naviga 
nell'Atlantico. 0 più probabil
mente é ancora nel mare a noi 
vicino, ma è stato alfondato. I 
suol occupanti potrebbero 
avere rubalo un'altra barca. 
Filippo Di Crtstofato, l'uomo 
ricercato per «vere ucciso An
narita Curine assieme ali olan
dese diciassettenne Diana 
Beyer, è un esperto in furti di 
barche: ne avrebbe rubate 
quattro, nel suo passato, L'ul
tima volta è avvenuto in Gre
cia, a Patrasso, dove rubò 
un'imbarcazione per raggiun
gere Catania, Altro che 
«amante» delle barche: queste 
gli servivano per I suol tra
sporti (di uomini o cose), e 
subito dopo il «lavoro» veniva
no abbandonate. E successo 
cosi anche questa volta? 

- Con il passare dei giorni, le 
indagini degli inquirenti porta

no nuovi elementi, ma manca
no ancora, prima di arrivare 
alla fine del tragico «giallo», 
troppi pezzi di verità. 

L'ultima volta - almeno se
condo quanto affermalo dagli 
Inquirenti - il catamarano lun
go dieci metri e largo sei è 
stato visto II 26 giugno a San 
Vito La Capo, presso Trapani, 
Qui é stalo anche fotografalo, 
per caso. Appare Infatti nello 
sfondo di una foto scattata da 
un turista. Fino a quel giorno 
(il cadavere di Annarita Curi
ne sarebbe stato scoperto 48 
ore dopo) gli occupanti della 
barca non avevano avuto 
troppe preoccupazioni a latsi 
vedere in giro. Secondo gli 
elementi raccolti in questi 
giorni dalla polizia, avrebbero 
fatto anzi numerosissime so
ste. 

Il catamarano, partito da 
Pesaro alle dieci del mattino 
del IO giugno, attracca alla 
banchina del pòrto di Ancona 

pò - come Infatti avviene -
sale sul catamarano a Porto 
San Giorgio. L'omicidio era 
Stato chiaramente premedita
to: sull'Imbarcazione il «Ram
bo* aveva portato una coperta 
che non faceva parte dell'e
quipaggiamento, per usarla 
poi per avvolgere il cadavere; 
era riuscito Inoltre ad antici
pare (non si sa con quale scu
sa) la partenza di tre giorni. Se 
avesse aspettato, sulla barca 
sarebbe salito anche l'amico 
di Annarita, Stelano Bersani. 
SI erano messi d'accordo che 
lui li avrebbe raggiunti a Bari, 
dopo essere stato chiamato al 

Anna Rita Curina 

la sera stessa. Scende un uo
mo, Filippo Di Cristofaro det
to Pippo. Due ore prima, a 
venti miglia dalla costa, ha uc
ciso Annarita: un colpo d'a
scia alla nuca, un altro al collo 
quando lei si é girata in un di
sperato tentativo di difesa, un 
terzo dietro l'orecchio. L'ulti
mo colpo le viene inlerto 
quando lei i gii morta, legata 

all'ancora avvolta In una co
perta, Rambo vuole fare divo
rare il corpo dai pesci. 

L'uomo che si presenta sul
la banchina di Ancona si fa 
chiamare però «Guido Perruz-
zottl», chiede un telefono e sta 
all'apparecchio per quasi 
un'ora. Sembra parli in ingle
se. Forse fissa l'appuntamento 
per l'uomo che, il giorno do-

Dopo Porto San Giorgio 
(dalla sera dell'I I all'alba del 
13 giugno) il catamarano vie
ne visto, dopo S. Maria di Leti
ca, a Regalo Calabria, dove si 
ferma il 22 ed il 23 giugno. 
Qui addirittura c'è un milane
se che, per curiositi, chiede 
dì salire a bordo. Ad acco
glierlo è quello che in un pri
mo tempo era chiamalo l'o
landese, il «terzo uomo» che è 
la chiave di lutto il giallo. Parla 
benìssimo italiano, è giovane, 
biondo. «Si accomodi pure», 
dice gentilmente. Quella di 
San Vito Lo Capo è l'ultima 
volta in cui II catamarano vie
ne visto. «La barca ha raggiun
to poi le acque intemazionali, 
verso lo stretto di Gibilterra, o 
verso Marocco e Tunisia», di

cono gli inquirenti. Non esclu
dono che gii assassìni siano su 
un'altra barca, che il catama
rano sia slato affondato. 

Ma perché il catamarano è 
stato visto cosi spesso nei 
giomt precedenti? Sembra 
strano che gli assassini non te
messero di incontrare cono
scenti, che avrebbero chiesto 
della legittima proprietaria. 
Da quando il cadavere è stato 
scoperto, la polizia sta cer
cando di conoscere tutto del
l'uomo che tino a quando è 
salito sulla barca è riuscito a 
farsi conoscere sólo con II so
prannome di Pippo. Sì indaga 
anche a Rimini (dove l'uomo 
ha vissuto per tre mesi) e dove 
negli ultimi tempi sono avve
nuti delitti feroci, inspiegati ed 
impuniti. Come la strage di 
Coriano, al primi di maggio, 
quando quattro padroni di ri
storanti sono siali legati In una 
villa e •giustiziali» con un col
po In fronte. Si cerca ogni in
dizio anche sul «terzo uomo»: 
gli inquirenti avrebbero cin
que o sei «nomi», sui quali 
stanno indagando. Si cerca di 
capire qualcosa di più anche 
sulla ragazzina olandese, non 
si sa se complice, plagiata o 
terrorizzata. Di certo ha assi
stilo ad un delitto mostruoso, 
ed anche quando le si è pre
sentata l'occasione (l'arrivo In 
numerosi parti) non ha fatto 
nulla per abbandonare il suo 
•Pippo», diventato un r 
no a colpi di accetta. 

Referendum sul contratto 
Giornalisti al voto 
tra astensioni 
e iniziative autogestite 
s s ROMA. Cominceranno 
oggi, per concludersi giovedì, 
le operazioni di voto per il re
ferendum sull'ipotesi di con
tratto di lavoro dei giornalisti 
siglata il 30 giugno scorso da 
Federazione della Stampa e 
Federazione degli editori. 
Una spaccatura verticale nella 
categoria caratterizza questo 
volo, cui hanno diritto 9.112 
professionisti, 10.91? pubbli
cisti e 555 praticanti. Ad esse
re contestati non sono soli I 
contenuti stessi del contratto, 
sia per la parte economica 
che per quella normativa, ma 
anche le modaliti stesse per 
lo svolgimento del referen
dum stabilite dalla Federazio
ne della Stampa. E per questo 
che, parallelamente alla con
sultazione della categoria fis
sata dalla Frisi, in molte reda
zioni si svolgeranno referen
dum autogestiti decisi dopo 
assemblee in cui è stata re
spinta a larga maggioranza l'i
potesi di contratto siglata. 

Un Invito all'astensione dal 
voto viene dal consiglieri del
l'Associazione Lombarda che 
si riconoscono nella compo
nente sindacale «Nuova infor
mazione» che, si legge in una 
nota, da tempo è impegnata 
In una sostanziale battaglia 
politico-sindacale a favore di 
lutti I colleghi che fanno del 
giornalismo la propria profes
sione. •Proprio per questa ra
gione Nuova informazione re
spinge il carattere strumentale 
del referendum indetto dalla 
Fhsi». Contro la «proposta di 
un referendum fantasma» si è 
espressa l'assemblea del re
dattori de l'Unità di Milano 
che, come gii quelli de l'Uni
tà di Roma nei giorni scoisi, 
hanno deciso di effettuare un 

Nuova patente 
Accertamenti 
per diabetici 
e cardiopatici 
•>> ROMA. Fino ad oggi per 
avere la patente era necessa
rio avere buona vista, buon 
udito, ed efticjenza degli arti. 
A partire dal primo ottobre bi
sognerà anche dimostrate di 
non essere cardiopatici, o dia
betici, o afflitti da malattie del 
sutema nervoso. E quanto 
prevedono due decreti del mi-
nislro dei Trasporti Giorgio 
Santuz, emessi ieri di concer
to con il ministro della Saniti 
per l'attuazione della nuova 
normativa collegala all'Intro
duzione della patente euro
pea. Essi riguardano - infor
ma una nota -1 requisiti psico
fisici e psicotecnici necessari 
per conseguire la patente e l'I
stituzione di un comitato tec
nico per la definizione delle 
condizioni per il rilascio del-
'l'abilitazione alla guida del 
portatori di handicap. 

Precedentemente erano 
previsti alcuni requisiti generi
camente determinali, con l'in
dicazione specifica solo della 
efficienza degli arti, del cam
po visivo e sen^o cromatico 
nonché della capaciti uditiva. 
Per il conseguimento di pa
tenti professional! (kc e kd) la 
nuova normativa prevede 
condizioni più rigorose ed in 
particolare un visus naturale 
(senza correzioni di lenti)pari 
a 10/10 per ciascun occhio. 

La nuova disciplina entrerà 
in vigore il 1* ottobre. Alla 
stessa data dovrebbero entra
re in vigore le innovazioni re
lative al rilascio della patente 
al portatori di handicap. 

referendum autogestito per ri
badire «un profondo dissenso 
con le decisioni della Frisi.. 
Vanno Inoltre registrate le vo
ci contrarie dell'Associazione 
della stampa sarda II cui diret
tivo ha approvato all'unanimi
tà un documento in cui i risul
tati del referendum, percome 
esso sari effettuato, vengono 
definiti «inutili» ritenendo che 
•la consultazione si sia svuota
la di lutti i suoi significati. Ap
pare indispensabile e non più 
rinviabile un chiarimento in
terno al sindacato che potrà 
essere raggiunto soltanto con 
un aperto confronto In un 
congresso straordinario del 
quale il direttivo della stampa 
sarda sollecita l'immediata 
convocazione». Su analoghe 
posizioni la giunta esecutiva 
del sindacato giornalisti del 
Veneto che ha approvato la 
posizione tenuta dal proprio 
segretario, d'Intesa con I rap
presentanti di altre sei asso
ciazioni regionali, al consiglio 
nazionale della Fnsi del 7 lu
glio, in particolare per quanto 
nguarda l'astensione dal refe
rendum. Critiche anche dal
l'Umbria dove I giornalisti del
la sede Rai e il fiduciario della 
Nazione parlano di un meto
do che «espropria le redazioni 
della facoltà di un loro chiaro 
pronunciamento e delegitti
mano gli organismi sindacali 
di base». Anche II Trentino-Al
to Adige è per l'astensione 
méntre il Friuli-Venezia Giulia 
voterà con modalità diverse 
rispetto a quelle stabilite dalla 
Fnsi. Un invito al voto viene 
invece dalla componente sin
dacale «Partecipazione e pro
fessionalità. che rappresenta 
la maggioranza dei giornalisti 
piemontesi e valdostani e so
stiene l'attuale giunta della 
Fnsi. 

Vercelli 
Precipitano 
e muoiono 
due operai 
e » VERCELLI. Due uomini 
sono morti questa mattina, 
precipitando dal tetto di Un 
capannone sul quale stavano 
•lavorando alla periferia di Ver
celli. Le vittime sono Carmine 
Petrillo, 37 anni, che lascia la 
moglie e quattro figli, e Gioac
chino Lumia. 29 anni, sposilo 
con una figlia, entrambi di
pendenti della ditta di costru
zioni in gomma «Alberti e 
Protto». I due operai erano al 
lavoro gii da alcuni giorni nel 
capannone dì un'altra azien
da, di proprietà di Antonio 
Sacco, e stavano sostituendo 
con nuovi materiali le vecchie 
lastre di eternit che ricopriva
no il tetto e che il temporale 
del primo luglio scorso aveva 
scoperchiato. Questa mattina 
Petrillo e Lumia sono tornati 
alla «Antonio Sacco» per ri
prendere il lavoro interrotto 
giovedì, e si sono arrampicati 
con una scala In cima al tetto, 
allo 1S metri. Pochi minuti do
po una delle vecchie lastre 
deve aver ceduto all'improvvi
so. La moglie del titolare del 
capannone, Maria Fabiano, 
ha udito un grido, subito se
guito dal rumore dello schian
to, e ha dato l'allarme. I due 
uomini sono morti durante il 
trasporto in ospedale. L'ispet
torato del lavoro e la magi
stratura di Vercelli apriranno 
un'inchiesta per verificare co
me ma) i due operai lavorasse
ro senza misure di sicurezza. 

Roberta, un fondoschiena da miliardi 
•»• Nuova Lolita In versione 
commercio, depurata, ma 
non troppo, dalle concupi
scenze di Humbert-Humbert, 
Roberta non porta certo oc
chiali a forma di cuore o baby 
doli come la Sue Lyon degli 
anni 50, non parla né sorride. 
Immobile nel vuoto bianco 
dei manifesto, la sua unica 
(orza sta proprio nella sua In
compiutezza: realtà celata, 
promessa solo a metà, fetic
cio più che creatura reale, fa 
leva sull'Immaginario con la 
forza della suggestione. 

Immutabile nel tempo, fe
dele a se «tessa ormai da anni 
- il marchio Roberta, bianche
ria per giovanissime, é esplo
so nel 19S0 - oggi la ragazza 
dello slip appare motorizzata, 
senza volto come sempre, ma 
con l'acerbo sederino sexy, 
suo unico «segno particolare., 
lievemente posato sulla sella 
del nuovissimo scooter della 
Piaggio, la reclamizzatlsslma 
Cosa, per l'occasione astuta
mente personalizzata dalla 
griffe Roberta: uno scooter 
color rosa, che la molto Bar-

«Roberta Slip Dei Tuoi Vent'Anni» non 
ha volto. Tutta l'Italia la conosce - fles
suosa teenager a una dimensione - so
lo di spalle. Creatura dimezzata, andro
gina silhouette dalla incompleta identi
tà, cammina per il mondo mostrando 
di sé un unico lato, il suo graziosissimo 
sedere velato dal sempre-bianco slip 

•intimo-giovane», dolcemente lambito 
dalla lunga treccia bionda, peraltro .fin
ta. Ma nonostante la mancanza dì un 
volto, Roberta in commercio vale mol
tissimo. Almeno SO miliardi l'anno di 
«intimo giovane» - slip e simili - vendu
ti in un anno nel nome del suo fondo
schiena. 

ble, tutto decorato di flocchi e 
pois. 

Sempre vestita di sola mu
tandine, ora però ha un casco 
In testa, un casco In tinta ov
viamente, rosa a pois persona
lizzato Roberta, marca Nolan. 
Bel colpo. E Roberta Infatti 
che, con l'unica forza di quel 
suo imbattibile dorso, sorreg
ge l'intero peso di una opera
zione a suo modo ardita che 
vede tre famose marche -
Piaggio, Roberta, Nolan -
scendere in campo unite per 
la vendila spinta di un prodot
to coordinato e volutamente 
caratterizzato tutto al femmi
nile 
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Come risponderà il merca
to al suo culetto personal-mo-
lorlzzato? Le speranze di suc
cesso sono fondate, anche 
perché Roberta, lei, sul mer
cato va fortissimo. Creata dal 
lampo di genio di Gianni Ven-
turino, art director dello stu
dio Pentagono di Milano, la 
sconosciuta ragazza in slip di
venta, in pochi anni, il mar
chio di un enorme boom di 
vendita (la Roberta spa di Ber
gamo tocca ormai 150 miliar
di di fatturato l'anno) e so
prattutto di immagine. Rober
ta Infatti piace alla clientela, 
cioè alla platea maschile dei 
negozianti, ma place enorme

mente anche alle donne, il 90 
per cento delle quali, secon
do ricerche di mercato effet
tuate dalla azienda, la trova 
«accettabile, piacevole, cari
na». 

Ma la prova dell'appeal Ro
berta arriva due anni la, a Na
tale, quando è partita l'idea 
dello slip rosso per le feste. 
Risultato: Folli mutandine 
scarlatte a firma Roberta per 
15 millardl.vendute tra Natale 
e Capodanno, praticamente II 
30 per cento dell'intero fattu
rato. 

Ma chi è Roberta? Top se
cret, all'agenzia (anno molto i 
misteriosi. Al sud apparire, lu 

la famosa Rosa Fumetto il mo
dello in carne ed ossa di Ro
berta; ma poi la soubrette ha 
passato la mano. Chi è ora Ro
berta, a chi appartiene quella 
acerba e pure conturbante li
nea, quella romantica treccia 
cosi bella e cosi finta (si tratta 
infatti di un posticcio), nessu
no sa. Per contratto, del resto, 
deve restare anonima, mali
ziosamente avvolta nel miste
ro, ma, dicono all'agenzia, «si 
traila di una persona abba
stanza nota, magari un'attrice, 
età 22 anni»; e raccontano di 
aspiranti fotomodelle che In
seriscono nel hook la foto del
la ragazza in slip, giurando 
•sono io Roberta», anche se 
naturaimenle non e vero. 

Il «caso» Roberta è materia 
di studio in un testo dell'Uni
versi* Bocconi. Ma l'unica co
sa certa che tuttawìa si sa di 
lei, l'unica veramente sicura, è 
che, nel suo nome, 200mlla 
slip rosso fiamma sono già 
pronti nel piano aziendale: 
tanti ne saranno venduti il 
prossimo Natale 

—"—"—"""" Ignaro corriere un pensionato: in tutto 8 arresti 

Traffico di droga per 50 miliardi 
.scoperto in Irpinia 
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a NAPOLI. La cocaina, 15 
chili per volta, la spedivano 
per posta a Gesualdo, un tran
quillo paesino irpìno, all'igna
ro vecchietto che la conse
gnava poi alta figlia. La banda 
è stala arrestata dalle «Fiam
me gialle». La droga, per un 
valore di oltre cinquanta mi
liardi, finiva sul mercato di Mi
lano, e si sospetta che a gesti
re il trallico tosse la camorra. 

Tulio ha avuto inizio un po
meriggio del maggio scorso 
all'aeroporto romano di Fiu
micino. Alcuni cani antidroga 
«sniffano» su un pacco di venti 
chilogrammi spedito dal Ve
nezuela. Anziché •oggetti di 
artigianato», i finanzieri trova
no ben quindici chili di cocai
na pura. Partono le Indagini 
coordinate dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma, Andrea De Gasperis, 

che, eccezionalmente, fa ri
comporre il pacco come se 
niente fosse accaduto. Si de
cide cosi dì seguire le ultime 
tappe del carico di droga fino 
a Gesualdo, dove si trova la 
casa di Emilio Morano, il de
stinatario, un pensionato di 71 
anni ex emigrante in Sud 
Amenca. Ritirata la droga al
l'ufficio postale, l'ignaro vec
chietto la custodisce lino a 
quando la figlia, Maria Mora
no di 49 anni e suo marito, 
Giovanni Rega di 53 anni, non 
la prendono in consegna. I 
coniugi, che hanno la doppia 
nazionalità italiana e venezue
lana, (posseggono a Maracai
bo un awiatissimo commer
cio di aragoste), aspettano 
l'arrivo del plico proveniente 
da San Filici Yracuy, spedito 
dall'italo-venezuelano Luigi 
Bassoni. Preoccupato per i 

mancato arrivo Rega decide 
di partire per il Venezuela. Al 
suo ritorno, è atteso con ansia 
all'aeroporto di Unate da tre 
suol complici: Eugenio Ri
ghetti di 43 anni, di Milano, 
Gianfranco Fetappi di 44 anni 
di Bergamo e Bruno Mastro-
pietro di 38 anni anch'egli mi
lanese. Ma all'uscita dello sca
lo, il gruppo viene accerchiato 
ed ammanettato dal finanzie
ri. Contemporaneamente, le 
«Fiamme gialle» lanno irruzio
ne nella casa di Melfi (Poten
za) di Maria Morano, e qui 
l'arrestano insieme con tre fi
gli: Salvatore di 30 anni, fun
zionario dell'ltalgas; Adele di 
2? anni, laureala in legge e So
nia di 23 anni sposata con un 
dirigente di un istituto di cre
dito. Tutti devono rispondere 
di associazione per delinque
re finalizzata al trallico Inter
nazionale dì sostanze stupefa

centi. Negli ultimi due anni la 
banda ha smerciato con que
sto sistema 55 chilogrammi di 
cocaina per un valore dì oltre 
55 miliardi di lire. 

Completamente estraneo 
alla vicenda è risultalo 11 padre 
dì Maria Morano, l'ignaro 
pensionato che aveva 11 com
pito di ritirare all'ufficio posta
le del paese i pacchi con la 
cocaina. La notizia ha risve
gliato per un po' gli abitanti di 
Gesualdo, un paesino sulle 
colline dell'lrpinia. Nella piaz
zetta non si parla d'altro. Nes
suno aveva mal capito del traf
fico di droga che ruotava at
torno all'ufficio postale. «Il 
nostro è un paese tranquillo -
racconta Annibale Cagliano, 
presidente del locale circolo 
Arci - e I Morano ci sono sem
pre sembrati gente a posto. 
Sono ritornati dal Sud Ameri
ca da pochi anni...». 
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